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ca - le persone non smettono di 
giocare perché invecchiano, in-
vecchiano perché smettono di 
giocare». 

Come dicono quelli di Morbo
Lundes: «scegliamo il gioco per 
passione, amicizia e diverti-
mento, soprattutto scegliamo di
giocare». Nessuno pensi alla ca-
nasta o al Monopoli. 

I giochi che prediligono Luca
e gli altri soci del direttivo quali 
Filippo Mainetti, Alessia Ri-
va, Rudy Zoccarato, Alessan-
dro Della Nave e Ermanna 
Bonetti hanno confezioni e co-
pertine raffinate e intriganti che
richiamano i giochi elettronici 
più celebrati. Ma qui l’elettroni-
ca non c’entra. I giochi di carte si
chiamano “Dixit”, “Mascarade”,
quelli da tavolo “Carcassone”, 
Bang”, “il Sesto senso”, verso 
l’elettronica i “ludici” morbe-
gnesi hanno una velata preclu-
sione. 

«Il mondo digitale – chiari-
scono – è una realtà e lo usi. Ma 
non è bello vedere gruppi di per-
sone stare vicini ognuno con gli 
occhi puntati sul proprio smar-
tphone. Così la gente è “insie-
me” ma isolata. Attraverso il gio-
co tradizionale, che si fa in grup-
po davanti a un tavolo, si risco-
pre la dimensione ludica dello 
stare insieme. I passatempi ri-
trovano una vocazione antica, 
quella di essere “giochi di socie-
tà” e con una funzione sociale». 

La sede non c’è, c’è una pagina
Facebook e alla presentazione 
sabato c’erano quasi 80 persone 
oltre a rappresentanti dell’am-
ministrazione comunale. 
Danilo Rocca 

sonale attraverso il gioco. Gioco 
inteso come fonte di crescita 
personale, spazio di socialità, di 
confronto e naturalmente di-
vertimento». 

Obiettivo, portare «verso i
giochi da tavola nella versione 
evoluta, verso i giochi di ruolo, i 
“war games”, i giochi di carte» 
tutta Morbegno.

«Perché - come spiega il pre-
sidente del sodalizio Luca Della
Nave citando Stanley Hall psi-
cologo e pedagogista statuni-
tense studioso delle teorie evo-
lutive di impronta antropologi-

Morbegno
Biblioteca affollata all’evento

in cui l’associazione neonata 

ha spiegato origine e obiettivi 

della sua singolare attività

Nati in primavera, sa-
bato scorso la prima presenta-
zione pubblica, in una biblioteca
mai così affollata. 

Si chiamano Morbo Ludens,
sono un gruppo di giovani di 
Morbegno e un’associazione lu-
dica «che promuove la socialità, 
l’inclusione e l’interazione per-

Ecco Morbo Ludens
Il gioco per passione
Davanti a un tavolo

La presentazione della nuova associazione dedicata al gioco

neofiti dello sci e l’altra per i pic-
coli “principianti-esperti”), una 
pista tubby per la discesa con i 
gommoni, una pista per i bob e le
slitte e un tapis roulant per la ri-
salita di tutti. Entrambe le scuo-
le di sci del comprensorio, Scuo-
la Italiana Sci Pescegallo e 
Enjoyskischool Pescegallo Val-
gerola, offriranno durante la 
giornata inaugurale 2 ore di le-
zioni collettive gratuite a chi vo-
lesse avvicinarsi a questo sport. 

Per tutti quelli che sceglie-
ranno di trascorrere qualche ora
a divertirsi, scivolando sulla ne-
ve senza impegno, sarà possibile
accedere al Gallopark tutto il 
giorno. Per i giorni successivi, 
invece, al costo di 5 euro sarà 
possibile trascorrere l’intera 
giornata in questo ampio spazio 
rispettando gli orari di apertura.

«Gallopark rappresenta il
simbolo del rinnovamento e del 
processo di destagionalizzazio-
ne della valle – dicono da Fupes 
-. A questo proposito l’artista 
scultore morbegnese Raffaele 
Cornaggia ha voluto regalare 
alla Fu.Pes. spa l’emblema della 
rinascita, la metafora del risve-
glio, con un’opera gioiosa per 
raccontare, attraverso l’arte, un 
nuovo corso. Con l’inaugurazio-
ne del parco verrà svelata a tutti 
la scultura “Ri-fioriSci Pescegal-
lo!”».. 

Dal 26 dicembre sarà possibi-
le anche salire e scendere dal ri-
fugio di Salmurano e usufruire 
del solo campetto in quota al co-
sto di 7 euro. Entrambe le cose 
(Gallopark e Salmurano) saran-
no in promozione a 10 euro. 
A.Acq.

non c’era” è un vero e proprio 
parco giochi che cambierà veste 
insieme alla montagna, passan-
do dagli intrattenimenti inver-
nali per cui è stato allestito in 
questo periodo, a quelli dedicati 
all’estate con un’offerta che spa-
zia dai bambini ai ragazzi per 
raggiungere anche gli adulti. 

Su un’area di 3000 metri qua-
drati a fianco della partenza del-
la seggiovia, a pochi metri dal 
grande parcheggio gratuito, 
Gallopark offrirà durante que-
sto primo inverno due piste di 
diversa difficoltà (quella per i 

Gerola Alta
Taglio del nastro in arrivo

per la nuova struttura

con inaugurazione prevista

la mattina del 28 dicembre 

Conto alla rovescia per
l’apertura del Gallopark, che in-
curante della neve che si fa at-
tendere, aprirà la stagione in-
vernale in Valgerola con l’inau-
gurazione in programma mer-
coledì 28 dicembre alle 11,30.

Promosso e realizzato da Fu-
nivie Pescegallo, “il parco che 

Conto alla rovescia
per il “Gallopark”
Il parco che non c’era

Il logo che accompagna la nuova struttura vicina all’inaugurazione

GEROLA ALTA

Festa natalizia, festa 
sportiva per celebrare un avvio 
di stagione da incorniciare sotto
il profilo dei risultati. Festa non 
priva di una punta di orgoglio lo-
cale, perché questo è l’anno in 
cui «si ritorna a lavorare da soli 
sul settore giovanile». Prima la 
scuola calcio era unita all’ambi-
to morbegnese. 

Festa gastronomica con i
“cuochi del bitto”, gli chef che 
elaborano le ricette per valoriz-
zare il famoso formaggio d’alpe, 
festa in montagna a Gerola alta, 
nel polifunzionale del paese 
ospiti della località. 

Una domenica “speciale” per
l’Us Talamonese. Il sodalizio 
sportivo calcistico e pallavolisti-
co presieduto dall’ex sindaco 
Italo Riva ha siglato un singola-
re gemellaggio con la località.

Una realtà, mille prospettive

Si sono seduti a tavola per il 
pranzo sociale 500 persone. Un 
popolo con un vivaio sterminato
nel settore calcistico e ricco di ri-
cambi sulla pallavolo. Una realtà
che ha “seminato” talenti che 
oggi sono dei protagonisti nel 
panorama dello sport maggiore.

Una giornata speciale 
per l’Us Talamonese
Riuniti tutti i talenti
L’evento. Il polifunzionale di Gerola Alta ha ospitato
la festa natalizia del sodalizio guidato da Italo Riva
Tra campioni di ieri e oggi non sono mancate le sorprese

Tra questi Davide Gavazzi cen-
trocampista dell’Avellino, “pun-
ta di diamante” del movimento 
agonistico locale insieme al cu-
gino Francesco, ciclista su stra-
da. Oppure Veronica Bertoli-
ni, l’olimpionica talamonese e 
pluricampionessa italiana nella 
ginnastica ritmica individuale.

Davide Gavazzi e Veronica
Bertolini erano presenti nella 
giornata e nella festa di Gerola, a
salutare insieme a tutta la socie-
tà Us Talamonese, soprattutto 
le “giovani leve”, i piccoli calcia-
tori, le reginette del volley. 

Dopo pranzo è entrato un
babbo Natale che trainava un 
asinello carico di doni. Per i pic-
coli della Talamonese è stata 
una festa. 

Sono sfilate le varie categorie:
i Primi Calci 2009, 2010 guidati 
da Emanuele Duca, Michele 
Colli, Leonardo Alemanni, 
Mattia Luzzi e Stefano Perli-
ni. Pulcini 2008, tecnici Mauro 
Speziale, Cristian Bonetti, 
Roberto Cornali, Luca Cioc-
chini e Roberto Luzzi. I Pulci-
ni 2006, 2007, allenatori Stefa-
no Grazioli, Simone Lestini, 
Jacopo Gusmeroli, Umberto 
Ronconi e Mattia Bedognè.

Spazio anche ai Giovanissimi
di 13, 14 anni guidati da Fabrizio
Ruffoni. Poi gli Esordienti con 
gli allenatori Cristian Fran-
chetti, Romano Ciocchini, 
Damiano Della Mina, Ales-
sandro Brisa, Gabriele Espo-
sto e Mauro Molinaro. 

Gli altri protagonisti

Quindi gli Allievi, i cui tecnici so-
no Gianluca Gadola e Gianni 
Acquistapace. Gli Juniores 
guidati da Giambattista Ange-
lini, il calcio a 5. Presentate an-
che le formazioni di Minivolley 
e volley, Under e Prima squadra 
seguite da Alberto Gatti, Mi-
chele Luzzi, Stefania Duca. 

Evocata la grande amicizia
tra Talamona a Gerola. «Nel 
gennaio di due anni fa – ha ricor-
dato il presidente della Us Italo 
Riva – scompariva per un male 
improvviso un grande tecnico e 
formatore della Talamonese, 
Roberto Vairetti. Lui apparte-
neva a Talamona come a Gerola,
la sua scomparsa prematura è 
un episodio che segna in modo 
indelebile le nostre esperienze, 
era un amico, era un nostro tec-
nico, se siamo qu è per ricordare
Roby, insieme alla sua famiglia».

Gli Esordienti dell’Us Talamonese durante la festa che si è tenuta a Gerola Alta

Gli atleti del minivolley insieme a Babbo Natale che ha consegnato doni a tutti

Non è mancata la squadra dei Pulcini alla manifestazione che ha chiuso la prima parte di annata
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